
CITTADINI PER IL TERRITORIO DEL LUGANESE

Gruppo di Lavoro Basso Vedeggio



Il GL Basso Vedeggio si è incontrato 6 volte dalla sua costituzione,            

dal 21 novembre 2023, con il compito di conoscere il suo territorio e lo stato 

delle cose, in relazione alla destinazione di                                              

zona di svago di prossimità che il Piano Direttore cantonale ha definito 

per una parte significativa della piana del Vedeggio

e di elaborare i fondamentali obiettivi dôintervento dei CTLu. 

Cominciamo quindi con ordine



LA ZONA DI SVAGO DI PROSSIMITÀ DEL BASSO VEDEGGIO

La scheda R9 (DT 17.04.2023) Svago di prossimità attribuisce il grado di consolidamento 

massimo DA (Dato acquisito) nel Luganese alle aree di

S.Clemente-S.Zeno,                                                                                                                            

Porza-Vezia,                                                                                                                    

Breganzona- Muzzano,                                                                                                            

Basso Vedeggio (Agno, Bioggio, Manno, Muzzano, Vezia)

e Monte di Caslano. 

Si noti che tutte le aree degne di nota e con DA sono in relazione territoriale                                      

con la bassa valle del Vedeggio. 



Di che cosa si tratta?                                                                           
Lo spiega bene il documento dipartimentale

Lo studio di base per la scheda R9 (DT agosto 2019) è uno studio territoriale 
che i CTLu stanno esaminando con attenzione perché esaustivo delle 
problematiche che insorgono per definire una vera zona di svago di 
prossimità. 

Nel preambolo Situazioni problemi sfide correttamente si 
enunciano i punti critici che ostacolano lôaccessibilit¨ con 
mobilità lenta oltre che la fruizione di gran parte del paesaggio 
per la crescente frammentazione del territorioé spazi verdi
potenzialmente idonei allo svago, nella realtà non assolvono 
questa funzione perché inaccessibili, insicuri o poco attrattiviéa 
causa di cesure e ostacoli che rendono discontinua la rete dei 
percorsiéperdita di preziosi habitat e riduzione della 
biodiversità. (p.2)



Non illustra per¸ lôulteriore importante frammentazione del territorio 
determinato dai progetti                                                                                           

di circonvallazione di Bioggio-Agno,                                                                        
di allungamento della pista aeroportuale (DA in PD-R4 28.6.2023)                                   

e del conseguente spostamento dellôattraversamento del Vedeggio della 
linea FLP su Bioggio Cavezzolo.

Inoltre nella già citata scheda R9 (DT 17.04.2023)                                                             

si afferma che a causa dello sviluppo centripeto auspicato nella LST                                              

gli spazi verdi potrebbero subire una crescente domanda di fruizione. (p.2)



R3 COTAL Un progetto urbanistico 

troppo ambizioso?                                      

La scheda R3 COTAL* che ha dato lôavvio allo studio pianificatorio 

e che per la prima volta ha denominato Parco del Vedeggio il 

comprensorio a destinazione agricolo-forestale su sponda sinistra, 

con tutta la riva del Lago tra Agno Muzzano e Agnuzzo, non è più 

consultabile sul sito del DT pur essendo stato classificato come 

Dato Acquisito dal 2013.

Si noti il ridisegno dei limiti amministrativi dei nuovi quartieri 

10 Parco del Vedeggio

11 Quartiere del Vedeggio (Manno)

12 Quartiere di Agno BIoggio

* Progetto per la consultazione: 29.02-30.03.2000. Adozione del 

Consiglio di Stato: 14.03.2001. Entrata in vigore: 3.06.2002. 

Approvazione federale: 24.09.2003. Aggiornamento parti informative 

(cap. 1 e 5): 01.11.2013



PRIMA DI TUTTO CôERA E CôĈ ANCORA IL LAGO CERESIO é

ERAT AUTEM STAGNUMQUODDAM IN IPSO MEDIOLANENSIS URBIS TERRITORIO, 
QUOD CERESIUM VOCITANTΧ

Gregorio di Tours  Historia FrancorumX,3, anno 590. 



La dispersione degli insediamenti umani nel Neolitico                                  e nel tardo medio Evo

MA IL LAGO PER RAGIONI NATURALI E PER LôATTIVITê COLONIZZATRICE DEGLI 

ANTENATI HA, NEI TEMPI LUNGHI, CAMBIATO DIMENSIONE E CARATTERE.



MENTRE IL TERRITORIO HA PERSO IN MENO DI CENTôANNI                           
ALCUNE SUE PRONUNCIATE NATURALI CARATTERISTICHE POSTGLACIALI

Origlio e il golfo di Agno dal Bigorio tra il 1905 e il 1930, (AACVC).                La piana del Basso Vedeggio e il golfo di Lugano intorno al 1930.



ÅUn microcosmo in cerca di ordinato e sostenibile sviluppo 



NEL TEMPO LôABITATO SULLA RIVA E SULLE ALTURE 
COMINCIA A CRESCERE IN MODO SEMISPONTANEO

Quindi, Lucanus lôantico villaggio di pescatori circondato dal lucus, il 
bosco sacroé

poi Luanus il borgo altomedioevale, 
la collegiata,                               
la mensa vescovile,                                                                                 
le attivit¨ artigianali legate alla pastorizia e allôagricoltura,                                    
le strade mulattiere,                                                                              
lôospitaleé

éle strade cantonali
il Palazzo del Governo poi Municipio, 
la stazione ferroviaria della Gotthard Bahn,
la Scuola tecnica e il Ginnasio cantonaleé

é lôattivit¨ finanziaria e dei servizi
lôautostradaé

Lugano e il suo territorio in età moderna

fine XVIII secolo (Pietro Neurone)



IL LUGANESE VERSO LA FINE DEL XIX SECOLO         LA PARTE CENTRALE DELLA GRANDE LUGANO OGGI

                                                                                           e la particolarit¨ dellôestensione amministrativa di Bioggio
                                                                                           sulla sponda destra e sinistra del Vedeggio
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IL CONTESTO GEOMORFOLOGICO OGGI

1) I corrugamenti montani a est e a ovest di Lugano,                                                                  

2)  la collina tra la valle del Cassarate e quella del Vedeggio,                                                      

3) i depositi morenici,                                                                                  

4) i fiumi Cassarate, Vedeggio e Magliasina,                                               

5) le pianure alluvionali 

6) il lago 

7) il suo emissario.

Fonte: Andrea FELICIONI,                                                                       
Un territorio prealpino. LΩArbòstora tra storia e città diffusa,                         

Bellinzona, DIC, 1999/2001.



LA PRESENZA UMANA TESTIMONIATA DALLA RETE 
STRADALE NELLA REGIONE DEL CERESIO

Fonte: Andrea FELICIONI,                                                                       

Un territorio prealpino. 

LΩArbòstora tra storia e città 

diffusa,                         

Bellinzona, DIC, 

1999/2001.



1) Diffusione dellôabitato e sviluppo dellôattivit¨ agricolo 

pastorale dallôAntichit¨ a oggi,

2) la principale via storica di comunicazione terrestre da 

Milano e Varese al Monte Ceneri (VIA REGINA),

3) la via da Como, allôapprodo di Lugano e al Monte Ceneri,

4) la cesura naturale del Vedeggio, la mobilità dolce su 

sponda destra e sinistra e gli attraversamenti del fiume 

fino alla costruzione dellôA2 seconda pi½ importante 

cesura (negli anni seguenti la messa in esercizio della Chiasso Mendrisio 

del 1966 e della Mendrisio Lugano Nord 1968-69)

5) conseguenze di ordine territoriale dallôAntichit¨ fino al 

1850: evoluzione dellôuso della rete stradale delle origini, 

il più antico ponte tra Bioggio e Breganzona,

6) la contemporanea «città diffusa» di fondo valle e 

lôaereoporto regionale,

7) la zonizzazione residenziale delle alture,

8) il conseguente incremento della motorizzazione 

individuale,

9) lôinserimento della CAB: terza cesura che si 

affiancherebbe allôA2 e al fiume.

LôAGGLOMERATO DI LUGANO                    

E LA VALLE DEL VEDEGGIO 

CONFRONTATI CON LA STORIA                

E LE NUOVE DINAMICHE 



RETE STRADALE E FERROTRANVIARIA

La rete infrastrutturale esistente e

la proposta dei CTLu per un riassetto razionale e sostenibile delle 

infrastrutture di mobilità:

1) CAB (Circonvallazione Agno Bioggio) in galleria sotto montagna in 

relazione con lôattuale strada cantonale per Bioggio e Manno

2) e con il semisvincolo alla Piodella,

3) mantenimento della fermata di Bioggio Molinazzo,

4) Mantenimento della linea di collina della FLP



RETE VIARIA DI MOBILITÀ LENTA
Deve fare i conti con la principale cesura naturale del 

Vedeggio superabile per mezzo del ponte ciclopedonale 

dellôestuario 

e dellôinfrastruttura stradale esistente che fino a Lamone 

non permette ai pedoni nessun passaggio, mentre la strada 

della Crespèra, rinata per la sola motorizzazione, lo 

permette a malapena ai soli ciclisti.

ZONA DI SVAGO DI PROSSIMITÀ
La parte agricola ha ancora qualità ambientali interessanti 

per la popolazione, ma si incunea in sponda sinistra tra il 

piede della collina di Vezia e Breganzona e lôautostrada che 

rappresenta una barriera insuperabile per la popolazione di 

sponda destra AGNO-BIOGGIO e MANNO.

Solo la riva del Lago è quasi totalmente fruibile grazie al 

vincolo naturalistico di parte della riva di Muzzano, la 

struttura aperta dei campeggi in territorio di Muzzano e 

Agno, il ponte ciclopedonale.



UN ESEMPIO PER IL LUGANESE: BIRSSTADT Premio WAKKER 2024


